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GAZZETTA PIEMONTESE. 











Prezzi d'Amnocinzione, 
Por Toriuo e tutto il Regno talia ‘fato 
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TORINO, 1° OTTOBRE 1867 
ITALXA 
Rivista. 


I corrispondonti di Catania raccontano. che, 
cessato finalmente il morbo! che travaglio st crudele 
mente ‘quella città, tornino 1 medici, i farmacisti. è 
gli ufficiali chò se n'erano, allontanoti. Si. assicura 
che' alcuni magistrati, ispettori; delegati di questura 
avranno sospeso il Soldò e!forso la destituzione. Chi 
tnestd Intanto fu arcivescovo Dusmat, non solo nella 
città ma nell provincia intigra, ove ha un grande 
partito, Egli; ha destituito molti: parroci. che 4 do 
rante l'epidemia, abbandonirono ‘ls loro pecore. © 
cercarono salvozza sui pa'monti. Questo ‘atto lo rese 
assai atcetto alla popolazione. 

È usanza generale ia Jtalia, e furse più îà sicilfa 
ché altrove; di’laguarsi del governo, del: municipio, 
della temperatura; ‘di tutto. (Mi meglio! che. fare 
vettive. sarebbe bene! valersi doi, nozzi che foraîscò 
la libertà per creare, buohi magisirati e ‘consoguen- 
tements' bilono leggi. Iuvace si sIrioguella assai, ma 
sì opera pochissim», Aî 22 di snttembre gli, lettori 
di Gatània erano convocati pér la nomina dell Gon- 
siglio ‘comimile’ è di sette’ ennsiglieri provin 
Ma di oltré tremila elettori nom si prosentardno al- 
l'uroa ‘che dugent 

Nell'edunanzà temuta ai 95 dal. Consiglio comi- 
nale di; Vemezin il sindaco, diede’ comunicazione 
degli atti corsì;fra.la, Giunta e'Pioi Bey,. relativ 
mente. alla. convenzione: 25 Juglio per la linea;di 
navigazione. fra Alessandria d'Egitto e Venezia coi 
‘vapori. della: Società. Azizie/i., Diss della. proroga. 
domandata o della concessione | della medesima. a 
tutto ‘il 26 settembre: di un telegramma diretto allo, 
stesso Bey; annuaziandogli che la Gionta non ac- 
cordirebbe proroghe ulteriori senza ‘interpellare. il 
Consiglio, telegramma rimasto senza. risposta; del 
perfetto silenzio, în fine; in cui si. teneva il: con- 
traente egiziano, che metteva: la. Giuntazio (una po- 
sizione difficile, quilungue fuse per essere’ la. ri- 
soluzione’ da prendersi; in: rilessò alla gravità della 
stesse. 

Thiglatasi ni! discussione figuro allo spirare! dé 
tormine, @ ritenuto che questo non sia ancora pas- 
sato,|(venero proposti due ordini del igiordo;. uno 
del g00s: Fuidiga, l'altro del cons. Frandascont; clie 
véine, approvato; (ad, unanimità. Esp era di 
questo: tenere : | «Preso. nota delle dichiarazioni 
della’ Gidfita, ‘considerato che non è per anco spi- 
rato il termive concesso. all'Asizie4 por fa-fatiica 
della. convenzione, per. cui’ surebbe ,inlempestiva 
qualunque deliberazione, il Consiglio passa all'ordine 









































Auno Sem. Ir 


Franc. 








| (dell gioroo. n) L'ordine! del giorno, del cuns:  Fadiga 
Tora di poco diverso e fu ritirato dallo, stesso, 

Su questo argomento la Gars. di Vonezia. dico 
che con duta dui 14 da Alessandria Pini, Bey chiese 
al Manicipio un'ulteriore. proroga alli ratificazione 
deli coutratto. ‘11 Consiglio, comunale serà convorato 
pei A dicottobre. 

Abbiomo! dsto alcani: giorni sono, togliendola dalla 
Riforma, Ya narrazione. di alcuni disordini succeduti 
a Genova pèrila pretensione dei facchini; di es- 
sere ammessi a lavorare allo scalo del Passo, nuovo 
della ‘Lanteroa. Avento cita la fonte! donde attin- 
gevamo) queî fatti, non; cî credismo tenuli:a guaren- 
tire l’esatozza,; casa che lasciamo al. corrispondente 
del predetto giornale. Tuttavia: per amore, d'impar- 
zialità inseriamo Ja seguente lettera relativa 
narrati e mandstaci dal direttore dell'esercizio delle 
farrovio: dell'Alta ‘Italia. 

‘Credo nocossirio faro. alcuno |oasorvazioni sull'atti- 
colo che: conteneva il n.221 del di loi giornale, in data 22 
settembre, sull'argomento dei disordini occorsi fn. Genova, 
per: opera dei; facchini che accampano il diritto di pre: 
‘stare în Toro opera allo scalo del Paseo Nuovo. 

< Snza entrare nella quistione di diritto, devo fir'no- 
taro che }o stato delle cosò al punto in' cui si trovn'non 
è per tinila malato dall'epoca in cal'la Svolath ferrovia 
ria dell'Alta Italia sibentiò all'amministrazione govorna-. 
tiva, giaceliè adtse0;‘soma allora; i trovauo:a fronte, da 
tina pirte ‘lo ‘stelso. pretese, dall'altra Je \identicho.ri- 
pulse, è non è quest'Amministrazione che. ha sollevata la 
quistine. 

« Quanto pol alla: supposizione fa cui l'articolo succì- 
tato-Iascin il pubblico, che cioò questa ferrovia’ esclùda 
i facchini di Gonova per servirsi inveco di gerte' che fu 
véliito ila fiori, n Pottificare tir falo' asserto dichiaro di 
tenero a sua disposizione l'elenco doi facchini adatti al 
detto scalo; dall'inpezione del quale potrà convincersi chè 
‘quasi tutti arie facchini sono della provincia di Genora, 
meno cinguo 0. si d'aliro paso, za. pur, sempro ita 

< Colla più aistiita ati, 

IL Direttore aàll'eservisio 
«PS AMmnitat, » 















Genova, 30. — Nola notto tra il venerdì, od il sa- 
bato, quattro individui dopo di aver Iatciato' qualche a- 
postrofe all'nditizzo del Sindaco, tentarono disarmare la 
‘sentinella del palkzzò mutisipale. Sopraggiunta -la guar: 
dia del posto, gli aggressori furono arrestati. 

Parecchi ufficiali della Gaardia' nazionale hannò dato 
le loro dimissioni perehò la milizia cittadina. non fu chia- 
anita! sbtÉo:16' armi n occasioo delle‘ ultime. dimontra- 
zioni. 

Ad eccezione di tre, tutti' gli arrestati fn sora del 26 
faroso lasciti libertà provvisoria. (Corr. Meri 
tit); 
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Necessità di strade. 
Il corrispondente fiorentino della G. di Milano scrive, 
1e neguenti considerazioni che stimiamo giuste ‘ed ‘oppor- 
tunissime;; 





i APPENDICE 


GITA AL MONTE CIAMARELLA 
niello Alpi Graîs 


del conte PAOLO DI ST-ROBERT. 


(Seguito'e fin, ne 





num. 2310239) 


Il dì 17 fnalménte lo nubi si diradarono verso. 
il mattino. All'ora convenuta arrivò Antorito; Cn- 
stagneri, iti senza ‘compagno; non' avendo potuto 
indurre albunò:w veriricon roi. sullà Ciamarella. 
e fu fortuna che il pastore dellà Rotca Venoni 
ponessa cortesemente 2' mici servigi-il , suò figlio 
Domenico, ‘che sì trovava all'Alpe» Nireita in 
guardia. do’ mori 

Partito dalla. Rocca Vehoni alle: 4: do dici, 





tempo nièdiordi: Roma), giunsi, accompagnati da: 


Pigson 0 da Antonio Oastagnori, all'Alpo Nara, 
“doro Domenico: Aimo»si.uni con noi. pi 
‘’Al6:5 4/6I arrivò alla anorena (terminale deli 
Pin GHins.i Lavfalda;di:nove: chela Gapre: 218, 
a cui si dà il nomo di (ran Rive.— era gelata, 
‘ma cssendona! dà pendenza; assi lieve, sî-potè su- 
perare!serita: pordere: tempo: a soolpirvi i ‘gràdini;, 
Ininibzz'ora sicealiva.Ja:gran.riva, @.si dirivava, 
sil Pian: Ghiab «allo! 0;105 
-Cì dirigemino: quindi ‘verso il Qalorin, madopa: 
mezz!òra di; marcia,.oltrepassata Ja morena destra 
dé); gliidosiaio cho! diacando lalla; Ciamarella, pier; 
gammo verso; destri ‘e’ salimmo. una: neve. dicem, 














dente dalla rocce contro cui si appoggia la detta 
morena dettra. 

‘All07 ‘eravamo ‘sopra: quosté rocéo.:Allora pie: 
ghnido Verso l'est,'cimonfando fra:rocce sconnesse, 
dirigomuio è nostri passi verso la; parte superiore 
del ghiacciaio. Alle 7 40 ‘scenderama sul ghinc- 
cinio e to:rimontaramo; legati gli uni agli: altri 
coni una lunga fane. 

È) 1a parte superiore: del. ghiacsiaio: nn. vasto 
citdo! od anfitentro ripieno di; un imuieriso camper 
di‘mavel con poolie' rime: ‘Attorno ‘attorno; sui‘ 
fianchi di questo circo, aprivasi; colla ‘più, gran 
regolarità la rima dola montagna (Berg-Sehrund): 

Giunto: verso sl centro del! circo; vedendo di- 
vasti & me unidolle privo; di nove; alla. base, del 
piooò finalo, della Ciamarella;,nello a00po di esplo: 
rare il'‘versanto opposto; dl anche di ‘atovare un 
sito! asciutto; por: far colaziono; -decisi.i di ;(pecar 
mivi. Ci dirigemmo: perciò: èrso; questo» colle; ini 
tn ‘puritodoro spufota: si. potedso: passare Ja gran 
rima sanza troppis-dilficoltà: 

‘Alle ore 8'40\giungerdmo ‘alla rita ‘e, dono 
vere intagliato ‘alcuni: passi nellanete, alle 8/50 
‘postato’ il piéde, sulle» rocco; nt 

Fin 'qui tutto;ci era andato.a seconda. Ma quivi 
le ro6betoperta da ‘uns: croste di ghiaccio; ci.re- 
sero la salita assai difficile. Ciò nondimeno; ar 
rmpicandoci! coi! piedi 0: colle? mani» giungemmo 
alla ‘sonimità del: collè; alle.9 30 

Ricimobbi; come: già ri dubitara; cha il colla 
versava dall'altra parte isul; ghiacciaio di;Sea;; 0 
perciò i Piemonte e non in’ Sasaia;: contraria 
mente è quanto risulta dalla) carta ilello; Stato, 
Maggiore; La distesn dal colle sul! ghiacciaio ;di 
See mi parve: impossibile, essendo la [china verso 
questo quasi verticale e :di ‘più ghinccinta, 

Dalbolle ia voduta oré magnifica: IL mio sguardo 
si ‘stonideva ‘sl tutte le alpi della Sayoia.1} gruppo 
del Monte Bianco: primeggiava,: Avea visto questo 














Prezzi d'Associazione: 
Rem #88 


Uni bumero Cont. 8 — Uti numero artettat 


)| assoluta. di comunicazioni: pesa più di tutto sulla buona 


Anno Sem. Trim. 





Cent. #85. 


«La G. ufficiale pubblica ja un supplemento ta ‘ta | 


bla delle moronriali di' tutti i prinotpati mercati d'Italia 
dui 26/aî 81 agosto‘acorso: Dando un'occhiata: ai prezzi? 
cost avariati’ del'nostii prodotti, mi? saltò agli occhi Ia 
necessità di attivaro la costrazione delle' vie di comuni: 
esniono fra comudi #) provincie: Vedo infatti che: nel 
meatro'il: frumento è tassato lire #1 l'ettolitro: ad Alns- 
aio, non ditenne che 1430 a'S: Datiele; I riso che si 
vondeva 50 52l'ettolitto: a: Montepaltinno; non è tassato’ 
cha 27:50‘ n' Bergamo. Il vind che' conta! 76 liro l'etto- 
litro al Messina, ron si phga che 1670 /a Potenza, Irolio 
chie vedo/a lire 300 l'ettolitro a Voghora ,, non: appare 
chie 127/81 ‘al Potenza! Infine! la legna! ch'ai paga (6en- 
inni‘ 80 1 mirtagramma n Spilimbergo, non:costa che 
13 contosimi‘n Potenrd: Vedo anchio ana grandissima' dif- 
farenza nél' prezzo) del pane n ‘Chivasso è tassato 
ceutesinii il'chilogramma’, 0 29 n Soridrio.'So henissin' 
ché la mancanza’ di (comunicazioni non è l'unico motivo 
di queste difforanze; VI possono esoro' anche le qualità 
dèllé derrate: como pro:le- condizioni Jocali ; ma; ciò non 
osservo che'fu a: Patenzi ave î preszi sono) più 

© per. mo:è una nuova prova cho la, mancanza? 

















tonuta deî mercati. E: quanl'asiche: parecchi Comuni a- 
vepsero da imporsì ingenti sacrifzi, essi no troverebbero 
somprè' nn ‘adeguato! coniperiso 1 el. maggior. valora! dei 
loro generi; » 








ATTI UFFICIALI 


La Gasserta Ufficiale del 20 settembro contiene: 

i. Usi regto decreto dell'8 settombre; conil quale 
il éimuno di Pomarico costituiti d'era iù poi una se 
zione. del collegio lottoralo' di Maiera, i 
fit sede nel capolnogo del comune atesto. 

2Un regio decreto dol 15 setta 
uiale è autorizzata la vendita a favore del. signori conte 
Ernesto ‘di Gotsen e dott. Cesare Nerretta di due ap- 
peszamenti di terreno ai numeri 700 e 701 della mappa 
di Dolo, iu ‘base del prezzo di L- 24 00/1 primo e di 
Li. 47/0 il sécondo. 

È. Lin relazione fata. dal. ministro. dei lavori 
pubblici a S.M. il Rein udienza del 18 settembre 1867, 
sul decreto relativo al servizio, delle. opere. marittime 
commerciali. 

‘i. binpentzioni relativo. ad impiegati nel: Corpo 
d'intendenza militare; @ ad. altri impiogati dipendenti! dal 
Ministero dei Javori pubblici. 

Una nerie di disposizioni. nel personale 
dell'ordine giudiziario: 

6. In notizia che) con decreto del filetto dei 
lavori pubbhei in data del 96 settembra 1867, Autonto 
Portoni, uffizialo. di d* classe addotto all'iffizio poitàle 
di ifi<3ion, 8 stato sospeso dallo impiexo/con. perdita 
dello stipendio per tre mesi, i punizione di avore;ab- 
baldonato gendà legitima causa il'serrizio e di essera 
fuggito In Messina duranta l'invasione del cholera. | 
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colosso da molti luoghi (da Courmayeur, da Cha: 
manix, da Ginesra; 600); ‘mai non: mi-si era mai 
mostrato sotto questo aspetto. Non saprei pa | 
ragonarlo meglio che a un'immensu cattedrale, di | 
cui 51 Monte Bianco propriamente detto oocupi il 
centro è s'innalzi come vasta.cupola sopra le in- 
numerevoli guglie: che. lo circondano. La cupola | 
di.$. Pietro di Roma, posta nel centro del duo- 
mo di Milano; darebbe. un'idea del Monte: Bianco, 
quale; mivappariva. 

Da un'osservazione \barometrica fatta sul. colle, 
Gedussi cho esso s'invalza (34824 sul. livello del 
mate. Î 

1Metitrdi si ‘faceva colazione  scorgemmo. sulla 
‘cima della Ciamarella uri branco di camozze com- 
posto;di scî:adulte'édi: inarpiocina. Passeggin- 
‘vano; passando. éra avanti ‘ora indietro dalla punta: | 
nevosa alle rocce scoperte accanto; è. non si scom-:! 

‘posato gran fatta all'udire il: suono del corno che 
portava méco. 

atta: colazione, tentammo 80 era possibile; se= | 
guire la oresta (cho separa i due acquapendenti, 
6d arrivare: così alla cima. Ma dovemimo rinun- 

ire tosto ‘a’ questo pensiero. per |a diifivoltà del. 

{cainmino;i Decisi allora di ridiscendere: sul, ghia» 
cinio per ‘laistessa via seguita! nel montaro, edi 
l'andare. ad ‘approdare; verso l'estremità, opposta. 
della ‘scarpa ferrigna della Ciamarella dove ve- 
l devo: che la ‘grau rima cessava, 

||. Langiato il colleallo 0 30, si arrivava dinuovo 
[sulla nove allo 11, Attraversando il circo:fncon- 
trammo Je tpedato; delle camozze che avevamo 
| vedute sully cima. 

L'esperienza; mi ha. più, volte:. dimostrato ; che 
giova eeguitare le. orme dello; camozze ; in futti è 
naturale che questi-snelli, abitatori delle alte re- 
gioni, na eqnoscauo la vio e i tragetti, e seguitino 




















sempre, i migliori,; salvo che' quando; insegu 
seno forzati a fare altrimenti. 





Lo assotigslon 4 ricovono alla Tipogritia: G; Pavan 
Bertola, ni 21. — Proviucia con: mandati postali ufraueati. 





| prodare. 





GOMF., vin 
Fuori Stato 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni dere 
Le associazioni Banno  priaciito col 1° e col 16 di 
per linea 0: n dino. 


sazio di 
(la Diresidhe mom resininco i manosciii ch rive: i abbruci) 


Cronaca Cittadina 


<nierl, 30 settembre nelle vie-della nostra 
città si volevano!) lunghe: file.di carri carichi di casse, 
aticebi, botti, costi, Dottiglioni, e simili. che aî avviavaro. 
alle porto dolla città. 

È foro il: commercio dèlla città che prese, un subita» 
neo, straordinario; sviluppo? dicevamo, alcuni. 

No; pur troppo non Ja è così. È il commercio all'i- 
‘grosio déi coloniali che sono va da Torino. 

Il Consiglio municipale, anzi meglio, gli implegati mi- 
nicipali, a forza di tirare, tirare e tirare, rupp'ro lu corile, 
ed i negozianti di coloniali portano: altrore, come con far 
cilo previsione noi dicevamo; le lo tende, 

Né vanno, no, nel troppo caro’ Dock 

Oh ho, troppe le spese; truppe lè moloate preferizioni, 
tiroppie nono le rie. Essi, prescelsero di affittare locali 
lungi dalla cinta daziaria; ed ivi stabilire uu deposito 
provvisorio, esaurito il quale faranno ‘spedire - diretta 
mento da Genova. ai loro compratori delle ‘circostanti 
provinelo le rispettive, merci. 

Sapete: che guadagao mi è fnito? 

Il più bel guadagno lo fecero ‘in prima i proprietàvî 
di caso, i quali così vedrarino immancabilmente disdetti 
a loro: teinpo ‘grandi ‘e ‘nunistosi locali docupati dai 
droghiori e della‘ maggior parte delle loro. famigife. 

Il seconlo guadagno Jo fararino tutti gli inservienti, 
condncenti, fattorini che' ethno' d6cupati al trasporto e 
mateggio; di qualla-egragia quantità di merci , è resto- 
anno inveco privi di lavoro ad accrescere il numero doì 
miserabili. 

Il torzo guadagno infine' lo farh-Ja città intiera, cho si 
vedrà priva di na altro >ramo di commercio, si vodrà, 
priva del numeroso, concorso dei (compratori. di tali ge- 
nori sulla nostra piazza, e farà un nuovo. passo verso la 
decadenza. 

Ma per converso aveemo il vantaggio di' non più di- 
‘sturbaro i benemociti impiegati del dazio per ispedire lo 
bollo di riesportazione. Come vedete, abbiamo fatto in 
aifarone. 

“Crediamo enmmentare che, per effetto 
del, R, decreto: del .22 agosto p. avi biglietti da L. 1", 
che furono dalla Banca Nazionale del regno d'Italin e- 
‘messi: con Ja: forma determinata dal. ministeriale decreto 
del LO maggio, 1560, num. 2919 , cesseranno di aver 
como, obbligatorio cominciando, dal 1* ottobre corrente 
© ‘quindi potratino esser rifutati nei, pagamenti. 

Essi però continueranno a cambiacai da tutto le sedi 
‘a succursali della Banca Nasional® con gli altri biglietti 
da L. 10, Ja cui forma fu determinata dal ‘ministerialo 
dcreto 38 dicormbre 166, nun, 8428, 0 con altri biglietti 
di valore inferiore. 

© Meatro Gerbino. — Mercoledi, 2 ottobre 
1987, vi ‘drà la Honoficiata: dell'attrice‘ Pia Marchi. Vi 
si tabprosénterà l'uovo dramma di P. Morean, intito- 
lito: Maria ovvero La moglie ché inganno: il marito; 
la beilfanto commedia’ di Barritre, intitolta: Fioco 
dl'contento; ‘0’ per ultimo'il'imovo ‘scherzo comico dal 
titolò: II procesaò; Glimenceati. 

‘RI teatro Rowstnf, giovedì, rivetremo il 
Uiravo papà Toselli. 



































Le pedate della camozzo ‘ci condussero, con 
miu soddisfazione al sito dove intendeva di ap- 
‘Alcuni passi scolpiti nell'ultimo, lembo 
della neve, che era ghiacciata © durissima , ci 
condussero in terra ferma. 

Quivi mi aspettava unu gradita sorpresa: la 
‘scarpa rossastra che da lungo non sapevo come 
anrei superato, postovi soprajil piede, m'accursi con 
gioia consistere in una roccia che si era disfatta, 
in iscaglie, onde il piodo vi penetrava tanto da 
potervi. cammiugr, sopra agevolmente. 

Le pedate delle. camozzo: continuavano sul ter- 
reno asciutto; anzi quivi inveca di essere isolate 
formavano un varo sentiero, che în certi luoghi 
nureya. quasi nun strada/mulattiera; segno che le 
camozze’ vi passavano sovento, e che nessuno ve- 
niva ad inquietarle in: queste parti. 

Ci mettemmo' allegramente per la, via, segnata 
dallo camozze, la quale dopo poco si faceva ancor 
più larga ,e costeggiava, il monta. 1.1, 

Tutanto il ‘cielo. che i. era, mantenuto fino al- 
lora limpido 0 sereno, cominciò ad intorbidarsi; 
e leyossi una, leggera pelibia che montava vorso 
la cima, ove noi, eravamo diretti. 

Dopo aver percorso ,un buon tratto del sentiero 
orizzontale . delle, camozze,,, temendo di. andaro 
troppo, oltre; e:di essere. poi obbligati di ritor- 
nare indietro per raggiungere la vetta, cha.la 
nobbia avea velato, a' nostri sguardi, prendemmo 
l'erta. Mal ce nlincolse; poichè arzivati:a un corto 
punto; le: rocce divennero scoscese e nan, più di- 
sgregate, e per sovrappiù .conerte. da un sottil. 
strato. di ghiaccio, Fummo, quindi tobbligati a 
costeggiare: di,nuov0; alla sinistra, ed attraversare 
alcune rocce assai sdrucciole, da cui pendevano 
‘numerose stalattiti di. ghiaccio, di un effetto.ma- 

i passi piuttosto cattivi, giun- 
vaggcia, disgrogata, cho ci per- 
mise di incendio Tria. Tnginegia ‘alle (12.40, 























o 




















‘© Coneerto mmslenle. — I fratelli e sorelle 
Tomi prima di’ partire per Milano daranno un .sacondo 
‘ed ultimo concerto al Teatro Vittorio Emanuele, 

© Guardin nazionale. — La musià della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al canibio delln guardia în 
Pinza del Palazzo di Città; alle ot@ £ 1, suonerà: 

Sinfonia dell'opera, Marco Spada dol M. Auber. 








Nota det decesti acvemiti nella città di Torino 
dal 20 at 90 settembre 1867. 

Biandito Biagio, d'anni 79, di Rivera (Susa), contadino 
— Barbera Piotro; fd. 65, di Pavignano, cimeriore — 
Vico Giovanni, id. 52, di Rivalba, cartiere — Sterpono 

vanni, id. 71, di Neive (Alba), falegonme — Desussi 

unto Miffon, id: 45) di Aunocy, lavandata — Mi- 
lano Gio. Battista, jd, 64 — Parisa Giuseppe, id. 86, di 
Orbassano, contadino — Oseglia Antonio, id. 73, di To- 
rino, lavaudaio — Oberti Elisabetta, id. 86, di Torino, 
contadina — Merlo Domenico, i 53, di Rivarolo, servo 
— Diù'8 minori d'anni 7. 











‘Nasbite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino * 


dalle A pomeridiane del 29 alle 4 pomeridiane del. 30 
settembre 1807: 
Maschi 14, feminino 8 — Totalo 82: 
Osservazioni meteorologiche {atte nell’Osservatorio astro. 
nomico di Lorino a metri 276 sul livello del mare. 
80 ‘settembre. 
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VARIETÀ” 
L'OPERAIO IN INGHILTERRA. 

‘Alcine utili riforme sanzionò nell'ultima sessione il 
Parlamento ingleso, lo) quali tendono a miglioraro Ja con 
dizione della classe operaia, tanto ragguardovolo in In- 
guilterra. Ci piaco farne un cenno concordando alcune di 
esso con iloo da noi espresse , e potendo tornar profit: 
tevoli. anche in Italia, dove collo sviluppo dell'industria, 
la classe operaia prenderà. maggiori proporzioni , costi- 
tuendo ‘un nuovo e fecondo elemento della nostra vita 
nazionale e del nostro progrerso. 

11 ‘The factory act (leggo sul Javoro delle manifatture) 
verno completato da una nuova legge : fle worslop re- 
gilation at, che andrà ia vigore nel 1° gennaio 1368. 

È vintato impiogaro i fanciulli minori di 8 anni in qna- 
Tungue industria, ed oltre’ quell'età non dovranzo lavo- 


raro più di 6 ore e mezzo fra le 5 del mattino ele 8 
Gila sera; 


Nissuna donna dovrà lavorare più di 12 ore sopra 24! 


compresavi un'ora e mezzo di riposo tra le 6 del mat- 
tino (e le 9 della sera. 


To nissun caso poi hè i fancinili, nè Je dome si po: 
tiranno obbligare a lavorarà dopo Ja due pomeridiane dell 

bbato. Questa prescrizione diretta ad ovviare preteso 
sragionovoli nei capî-falbrica,; prova. che l'operaio non! 
viiolsî tenere in conto d'ane-somplice macchina, ma d'un 
uomo libero: © che la donna è anzitutto madre di famî- 
glia od obbligata a. curaro le faccende di casa sua. 

Mu vi la una clausola ben più importante iu questa 


oggoi ess prescrivo l'atruzione, olbligatoria ei fax: 
ciulli. 











con nostra grande soddisfazione toccavamo la cima 
del monte. 

Ha questa la forma di'‘un ferrova cavallo di 
sposto orizzontalmente colla sua concavità rivolta 
verso il vallone di Sea © la sua convessità verso 
il Pian Ghins di dove arrivavamo. ‘È coperta di 
neve ghiacciata, In qualo sì prolunga sonza in- 
terruzione nel vallone di Séa e vi raggiugne il 
ghiacciaio. Dalla parte opposta, cessa invece Ja 
neve a pochi metri più basso, e quivi ‘apparisce 
la roccia nuda. La punta dove-il ‘Tonini stabili 
il ‘suo seguale è laterale 4 questa' cresta di neve 
‘gelata. 

La parte centrale! del ferro \a' cavallo: parvemi 
‘alquanto p'% elevata, ond’è che quivi feci l'osser- 
vazione barometrica, secondo lu quale l'altitudine 
della Ciamarella sarebbo di 3698 metti, facendo 





uso dell'osservazione simultanea dell’Osservatorio | 


‘astronomico dell'Univomiità di Torino; e di 3690 
metri facendo: uso dei dati fornitimi dall'Osserva- 
torio meteorologico del Castello del Valentino. 

Mentre era  oconpato intorno all'osservazione 
barometrica, un cagnoletto/volpiio, che avea te- 
guito Domenico Aimo, e che nell'ultima parto 
del viaglio avea cominciato ad invilirsi ed a 
Quaire, sentendo! probabilmente! l'odore delle ca- 
mozze, che erano poò'anzi sulla cima; si rise al- 
l'impuzzata a correro abbaiando lungo la cresta; 
lo vidi cadere e voltolare giù periÎa china ghiao- 
ciata verso il ghincoinio di Sea: Lo credetti spac- 
ciato, ma per forturia pot rattenersî, è rîalzatosi 
tornò a roi. Sia l'emozione provate 0 la fatica; 
fatto è che non volle mangitire’ durante tutto il 
viaggio. 

Finita l'osservazione e portatomi ‘sulle’ 19006 
asciutte, a due o tte metti. sotto' la sommità, 
vereo;la parte rivolta a ponente ; mi assidi‘ con: 
fortevolmente al sole. Le nubi che'vagavano qua 
@là copriv 20 la valle d'Ala 6 la Valgrande, 








Noi che abbiamo sompro caldeggiato per: questa legge; 
non possiamo: ameno d'andareÎioti della riforma ingleso. 
Abbinmo in nostro favore un.argomento. di più; l'esem: 
Dio di un' popolo; appo il qualo la prodenza; l'amore alla 
libertà 6d'il rispetto doi diritti sono in grado: etiinanite, 
Coteste oggi modestissiio. tornano piacehè mat bene: 
chè alla società di cal migliorano la parto più numerosa 

"i più infelice, 

L'Inghilterra, fondando il miglioramento della classo 
operaia ‘sull'istruzione e sul lavoro non fulltà certo allo 
scopo di redimere! del tutto lo plebi, facendo scomparira 
Ja piîiga del pauporismo che le attrista e le doturpa, S6- 
quendo siffatta via vedremo quel popolo. realizzare V- 
‘calo degli umanitari cho vogliono conferire tutti i diritti 
al. popolo. 

La riforma clettoralo test votttà! diede il diritto di 
elezione ad oltre: 801,000 cittadini, che introdurranno iù 
saogue nuovo nella vita politica accrescondone fl vigore 
e la forza. I frutti di questa riforma si scorgernuno; fra 
tn quinquennio; l'esperienza: del passato cì. ammaestra 
intorno all'arvenice, 

Or ene, questo progresso fa preparato coll'struzione. 
% col lavoro, Lo ultimo leggi procurando questi due be- 
noli a tutti, proparsno loro il vantaggio dei diritti civili 

, 9 politici, divonuti un premio ‘alla capacità, al mirito cd 
alla virtù. 

So noi puro iu Ialia în Iuogo di tanto discussion, di 
tanto iuvettivo contro i momici del pensiero e della ric- 
thezza ci fossimo adoprati a, combattorli con armi più 
ottcaci delle parole, spargondo l'istruzione ed aomon- 
tando il lavoro, avresamo presentemento minori danni a 
depiorae por causa dll'orenz, della micra 0 du- 
ozio. 

Altra savia riforma. sanzionata; dallo | Camere! inglesi 
dietro proposta di lord Saint-Leonard;;è istituzione di 
un Consiglio di Buoniviri, 0 tribunale conciliatore; per 
risolvero lo vortonze tra i padroni e gli operai, evitando 
i fatalissini acioperi, fatali ‘al capitalista; all'operaio ed 
alla morale pubblica; 

| 1 membri del Consiglio si oleggeramno; per: motà: dai 
padroni nella oro classo, e per l'altra metà dagli operai 
puro nella loro claso, Essi giudicheranno senza appello, 
però nou fisseranino: î ‘salari. 

L'esperienza di alcuno'locaità giastiîca; questa istitu- 
zione, © fu appunto in vista dei buoni frutti già appor- 
tati che il Parlamento l'approiò con voto solenne. 

| ‘I fogli inglesi narrano che gli oporai atessi furono inî- 
zintori di simile istituzione : or bene cli noa vl vedo in 
atto del progresso, della istruzione fra loro sparsa chie 
li convinse dei vitali e veraci loro interessi? 

Ecco! cho ai guadagna istrsndo îl popolo, Chi ricorda 
Ja lotte, il snnguo sparso, le crisi ruinoso motivato dagli 
sziopori , non potrà non apprezzare altamente un'stitu- 
zione che ne preseryerà il paese per l'avvenire. 

Torna qui acconcio un confronta Îra codeste idee pre- 
valenti nel popolo inglese, e quello manifestate. noi re- 
cati cotigressi degli operai (ln francesî, tedeschi od ita- 
lavi, Quello sono idee d'ordine, queste di sconvolgimento: 
quelle meritano l'approvazione! della scienza’, querte no 
sono del tutta vinrovate: le prime s'inspirano alla libertà 
vera ed office; le seconde al socialismo che è dispotico; 
ll popolo inglese dimostrò. senno pratico ed educazione 
liberale; gli altri mostrarono d'essoro-imbevuti di teori- 
clio uitopistiche e di non. conoscere la libertà: se non di 
nome. 

La differenza so no scorge anche: negli offotti. L'n- 
guiltérra progredisco in libortà @ ricchezza; on ha tir- 
bata mai la. pace ; lo ideo di. progresso. si fanno tosto 
strada © si attuano, le rivoluzioni si. compiono pacifica- 
mente senza. compromettere gl'interessi di alcuno. Invoco 

lo false idee cagionano disastri. scono: 
la pace è turbata ogni vent'anni, © le 
bone riforme domandate, l'abolizione degli eserciti per- 
maneuti € delle disuguaglianze sociali fuggono sempre 
più © sì tendono impossibili. 
L'operaio italiano si guardi dal subir Tinfenza fran 
cds: imitî piuttosto la prulonza dell'ingleso; Sî munlsca 
d'una istruziono soda, 6 dia bando allo utopie , sempre 























ma mi permettevano la vista delle: montagne della 
Savoia. In taccia ed a poca distanza sorgeva il 
mionto: Albaron come pano' di zucchero tagliato 
alla sommità. Fu questo monte salito l'anno scorso 
dal signor R. C. Nichols, che: racconta il suo viag- 
gio nel vol, 11 dell'Alpine Journal, 4867, 

Più lungi vedevo, alla sinistra della valle d'Ar- 
vérole, il monte’ Chardonnet: sormontato: da una 
cupola di gliiaccio, ed alla sinistra di questo un 
altro monte anche elevato; di cui non sil nome, 
sormontato da un segnale. 

| Stando alla carta data dal sig. Nichols, che dice 
aver avuto comunicazione. dei. Javori dello Stato 
Maggiore francese, il Chardonneb sarebbe alto 
| 48346. piedi inglesi, pari: a 3760 metri. Esso sa- 
rebbe quindi il monte più elevato fra il Cenisio: 0 
il colle'di Galisa 
Benchè le nubi mi togliossaro in parte la vista, 
passai ciò nondimeno deliziosamente un'ora: sopra 
là sommità; ‘e*molto mi! dolse'il'doverinene stac- 
| care. Ma alle‘ due p. m. convenne pensare alritor- 
no; Prima di. partire feci ‘inchiodare ‘sul bastone 
lasciato: dal Tonini due de'misi biglietti ‘di visita, 
in cui consegani il nome degli uomini he mi fi 
rono compagot nella salita; | inoltre’ feci invilup- 
paro il bastone con un foglio di carta bianca fis- 
sata con' chiodi, per modo ‘che’ si veilesse dal 
piano della Mussa. Di-fatto; ‘il: mattino seguente 
ebbi la soddisfazione. di'vedénlo . col' carocchiale 
dilla Roca Venoni, Jada 

Prese alcune mostre’ delle rocce‘ della':vetta; 
partii dalla cima allo 9, 15 prom EVitanido! le 
rocce che ci avevano dato fastidio! nel'andirazaotn- 
demo, quasi: di-corsa, divittà e' soguienidto* quindi 
In via ‘segnata dalle camozzè, arrivammo' al ‘piste 
della’ scarpa alle 9. Nel discenderò' siniirat 
nuovo l’effetto ‘ prodotto ‘laî'ghisecinoli petidenti 
dalle rocce. matta nat) A La 

‘Attraversato il circo intutta la sua larghezza, 
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fatali a/lut primn chan tutti gli altri; Si ricordi del voe- 
chio proverbio che :‘ seminando vento) si raccoglio tem- 
pesta. 


_—___________——___=5! 


/Gi serivon 











Firenze, 90aottembre: 

Alle 9 di questa mattina; si tenne n Pitti ‘Gonsi- 
Blio dei Ministri presieduto da S. M. il Re, — Fra 
le altre fu di. muovo discassa la questione circa 
l'opportunità di donvocare' il Parlamento — sia per 
aver tempo di conoscere l'avviamento che slanno 
per prendere le tratlative ir. questi ultimi tempi in- 
tavolato col Governo francese, relativo nl una so- 
Juzione: della. Convenzione del 5, settembre, come 
anche per vedoro la' piega che' prendono la cose da 
poi. 

LA voce che: fisse scoppiati Ja sollevazione in 
Roma, corfova oggi por tutta la) città, e/corro) lut= 
tavia. con tenza: io non ie conosco la fonte, 
nè s0 se vi siano secoudi finî. — patrol! però durvi 
‘come per positivo che la medesima non ha; fonda- 
mento: alcuno; 

Una dimostrazione tutta pacifica mi 
sia preparata per questa sera. Vi sarà 
ogni ceto di personio innanzi al. palazzo. Riccardi 
ed una deputazione si reclierà a \preseilare al pre- 
sidente del' Consiglio un indirizzo’ col. quale si fa 
invito al Governo di cercar mudo onde sia affret- 
tato il compimento del voto chie. proclama Roma 
capitale d'Italia. 

La consegna dei 24 emigrati roîmani dà assai da 
pensura-al Ministoro il quale pare! la, ravvisi. pi 
grave di quel che non voglia dar a vedere tro- 
vando esso stesso discutibile. l'operato: de' suoi su- 
alterni, olmeno per quanto riguarda lo. intempe- 
stività. 

Non è sullaato la Svizzera che riccoglie nel suo 
seno i Congressi. generali ,. di cat în quest'anno vi 
Na davvero copia. non ordinaria; Firenze oggi ne 
vida aprire: un bel paio, eotrambi presieduti dal 
ministro De Blasiis. Sono queste per. il poveretto 
Jo giornate delle dieci fatiche, d'Ercole: 

Ad un'ora è mezzo pomeridiane egli entrò nella 
sala, dove erano acculti i delegati dello varia Cà- 
mere di commercio del Regno. 

Il discorso che vi pronunciò non brillò por forma, 
nè per; sostanza. 

Cominciò: ‘ol solito! rallegramento: di vedere in- 
torno a sè tanti onurevoli cittadini; seguitò col con- 
svel» encomio dell’alacrità e. della ‘costanza, si di 
mosirò. naturalmente tenero, degl'interessi’ pubblici, 
e conchiuse esprimendo -la' stupendo sentenza ‘che 
principiundo: beney sé: proseguirà e finiri meglic 

losomma fece una delle solite infarciture di luog] 
comuni adatte egualmente ‘al'presidente di un Par- 
lamento, odi una Corta di cassazione, 6 del (Gon- 
gresso degli operai di Losanna, ‘0 di’ quello delle 
pace di Ginevra. 

Il buon De Blasiis appartione ‘a quella serie di 
ministri che, sontendo morirsi in, mano il dicastero 
d'egricoltura e commercio, tentano, agitandosi, di 
provar che vive e di consolidarlo. 

10 sparo invece che a forza d'agitare e porre in 
Vibta questa quinta ruota della. macchina, ammini 
strativa, finisca per persuadere tutti della sua fnu- 
tilità. 

Dopo il discorso. Îl ainistro| dichiara. aperto il 
Congresso e si procede alla nomina del seggio de- 
finitivo. co 

Insoria la; quistione'sul' modo! di eleggere il seg- 
gio, l'onor. Siccardi propone di eleggerlo ‘per n0- 
clamazione,, 













































allo 3,90 approdavamo alla morena destra; più in 
‘50 del pinto dose l'avevamo abbandonata il mat- 
tino; poichè la neve rammollita: dal sole era troppo 
soffice e cedevolo perchè da noi si continuasse 


a camminare sul ghiacciai 

Questa morena destra; appoggiata sopra rocce în. 
sito, e formata da grosse pietre  angolose ‘e mal 
ferme; ci ritardò molto. l'avanzare.  Raccolsi. di- 
‘scendendo bellissimi ‘cespi di Androsace glacialis 
Hoppc ‘a fiori rossi, la stessa. specie; ch'io a- 
vera raccolto' sul: Monviso a 9800 metri d'altezza, 
‘se non che questa era a fiori bianchi. 

Debbo qui notare che sul! picco propriamente 
detto della. Ciamarella non vidi: neppure mn 
filo d'erbav Bisogna vcredere che lo. camiozze nou 
facciano che attraversarlo per: recarsi in. qualche 
altro sito. dove trovino pascolo; forse sulle, rocce 
dalla parto dell’alpo Ciamarella. L 

‘Alle (4, 10:discendevamo: sul: Pian :Ghiag in ‘un 
punto più su di quellovin cui l’averamo: ab- 
bandonato: il: mattino.. Alle 4; 45. “giungeramo 
al fine del ghiaccizio ed'allo 5, 20;alluogo dove 
sî era fatto colazione ‘nel. viaggio, precedente, 
Riposatici quivi ‘una mezz'ora, ripartivamo alle 
5,150 ed-alle 6, 50.eravamo di ritorno alla, Rocca 
Vanoni. 006 
Il giorno. dopo; \tolto) a nilo il: ciuco,;che;coi 
stioi ragli mi averà rotto ill‘gonno) 16 notti pes 
sete’nella stalla, e fattori caricare sopra; il':mio 
equipaggio, feci ritorno a. Ceres, 

Così ‘finiva felicemente. un'ascensione! che ‘j0ror 
duta ‘dapprima’ ardua:se non impossibile, divenne 
tibi facile; dopo. l'esplorazione della miontagna:.. 

To generale quando si Aratta di una: montagna 
non ancora salita; non vuolsi'prestar ) gran fede, 
alle dicerie dei naturali: delle alde, i quali non 
ne vedono ordinariamente che un lata ‘solo; ‘ma 























filolsi' anzitutto fame: upa ricognizione. deriso 
tutt'attorno, In tal modo si riesce per lo più a 





L'onor. prof. Bogcardo prendo subito. l'occasione 
per fare un discorsetto sull'inopportunità della vo- 
fazione porvacclamazione invece, che per maggio- 
ranza assolutitio relativa ; conclade pregando si 1- 
doll quest'ullima. Posta ai voli questa proposta è 
approvata. da pi 3 

In seguito, a richiesta d'un. membro, si: procedu 
all'appello nominale, 

Presenti 406, membri. ì 

Il cav. Fonzi ouenne 66. voti; risultò quirdi e 
lello presidente. 

Ua membro propone che i quallro segretari veu- 
gano eletti dall'afficio' di presidenza. Adottata; ad 
unanimità. 

A Vicepresidenti furono proclamati i signori Ta- 
sca, Cordova, Antonini e Boccardo. 

ll sigoor Antonini però declina l'UMcio; per causa 
di malati 

Na dove Îl De Diasiis dovette sudar sangue sì fu af 
tatistion. PU Troppo în questa 

















gli si impose, ed il suo discorso parvesai più al 
dissotto dell'importanza dell Congresso sin per: idee 
poco. dissimili da ‘quelle. accebnatevi precedente- 
mente, © sia per la forma. Il bello si è;cho quando 
vuol parlare francese ogli è più imbrogliato che ut 
orso a for calkelto; e nè d'inglese, nè di tedesco, pè di 
altre lingue di cui usano molti. membri nomne.ca- 
pisce poi (un iota: quindi vi confesso che molti pro- 
vavano (pena. per. {ui al veder l'imbarazzo in cai 
versava; ad ogni tratto chiedeva spiogazioni. ai 
cîni, ‘e questi affaticavansi. per fargli entrare; la;loro 
idea. nel capo stordito dalle troppe preoconpazio: 

Al De Blesiis rispose. _il protoguanguam Maestri 
indi sî' adottò il regolamento; delle discussioni usato 
nelle precedenti riunioni: fu stabilito: che gli inglest 
ed i tedeschi potrebbero usare la loro lingua, rias- 
sumendo però i discorsi in francese. Si formarono 
infins le sezioni che studieranno speciali \rami di 
stalistica, © Ja :seduta sì sciolse. 

Questo congresso raffigura assai bene la Torre di 
Babele a motivo delle: diverse. lingue: parlate e non 
intese da wili, per coî manca dî unità ed armonia: 

ZZZ 

La Gaza, @'Tralia probabile Ja nomina det 
deputato Grattoni a ministro delle finanze’ appena 
sia: assicurato l'esito dell'operazione dell'asse eccle- 
siaetico, 

Noi ‘che conosciamo) l'alto ingegno del deputato di 
Voghiera ci auguriamo che ciò avvenga; \prché.il 
medesimo prendendo possesso del portafoglio di fi 
nanze già abbia un' preconcetto piano di riordina— 
mento da porre in esecuzione non ostante ; qualun- 
que: opposizione della solita burocrazia: 

Per-riescire al Ministero di finanza più che' altro 
occorre fermissima energia. 

Guiaî chi rascolta e si lascia ‘addormentare | dalle 
solite adulatrici’ sirene; questi non farà che.accra- 
scere il numero dei naufrogati a spese. dello; lato: 


DI bollettino N, 83. dello; nomine, promozioni ‘e, dispo- 
sizioni ‘seguito nell'uflicialità dell'esercito contierie lo s- 
‘guonti notizie: 
Tn seguito! alla soppressione dei gran Comandi. dì di- 
nto, snoda Ci decroto, 43 agosto 807,8. Me 
il Re con cuccossivi Rogi decreti del ‘2% e 24 settembre. 
ha collocato in disposibilità, in soguito a loro domatida> 
8. E. Ferrero. della Marmora cav: Alfonso, ; generale: 
armato, ora comandato genoralo dl dipartimento di 
irenzi. 

‘8. E. Cialdioi cav. Eivico; generale d'armata, ora ob 
‘maridanito gonorale del dipartimento militato /dl'Bologna: 
Con RR deoreti. del 22 settembro 1867, } 

8. E. Morozzo della Rocca conte Eurico, geueralo di 





























trovare il difuut do la cuirasse, cioè a trovare 
una parte accessibilo per (donde si perviene a 
domar la montagua. 

Ora che si è trovata la via per salire alla Cia- 
marella,, si potrà toccare. la cima ‘in, meno 
tempo e con| maggior facilità clio noi on abbiam 
fatto, poichè primieramente si potrà tralasciare 
la salita del collo. appiò del. picco, nella quale 
fa spesa un'ora almeno, ed-in. secondo luogo si 
potrà guadagnare almeno una mezz'ora nella sa- 
lita del picco, facendola. verso la metà della 
scarpa ferrigna cho ne discende. In. tal guisa 
partendo alle 4 dalla Rooca Venoni, e fermandosi 
un'ora. per la colazione sopra le rocce coritto cui 
si appoggia la morena destra del ghiacciaio, si 
potrà facilmente arrivare sulla! cimà verso lo ‘41 
‘antimeridiane. mill 

‘Angi si potrebbe: benissimo far la salita senz 
dormire alla Rocca Vononi,:partendo cil'meitino 
per'tempo'da' Balme, (ad alta 

Non dio che a lodarmi. ‘delle;.accoglienan. fat: 
temi alla Rocca Venoni. Ma la capanni è ristratbs: 
essendo composta soltanto di ‘una stalla,; di un; 
piccolo magazzino, e di una camiera/dove idirme 
su’due, piani’ Ja: numerosa famiglia.della grosad*> 
maman Aimò ; la qualo da 25;auni attende ad | 
‘accrescerla, © Ja quale ‘ancor. presentementò cali* 
Jetta un'bambino della sua figlia: Nellà stalla si 
può passar la riotte; ma solo assai tardi mellastatoi 
visi può ‘trovar fiéno. > io 

Giustizia vuole che prima di fiiratio'+racco» 
rriandi i futuri salitori. della Ciamarella-1e tre 
guide che‘ niî vi accompagnarono;, cioà::Gior: 
Bait. Abbà da Verzuolo, 'Antoriio Castàgneri di 
Pietiv: da Balme, Domenico -Aimo dacRoosa Vé- 
noni:-il- primo; uomo di ine: capibicedisalat 
lestire ‘ina refezione no! luoghi più cinospiti Hiv 
altri duo)giovari' coruggiosi dat: più: sicun Ù 
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arnista, comandante. genoralo del dî i 

coro, vanno colboento a dispoizion del. Moitare 
della guerra, continuando nolle (attuali. sue cariché di 
prosilento del Consiglio dell'Ordine militare di Savoia, e 


di mombro della Commisià inte per la di 
di mombro della Commissione; permanente per la difesa 


#..E. Durando cav. Giov, ‘ponetale, d'armata, e 
danle' generalo del ipaGmnto itato di filato, venne 
nominato presidente iel tribunale supremo di guerra, 


Pinncll. conte Giuseppe, luogotenente generale, fù no- 
dafnato comandante generale della divisione "miao: tere 


ritoriale di Verona, ed .in' pari tempo nominato cavali 
di gran croce, decorato dol vi dino dei 


oO ato dl gran cordono dell'Ordine di 


Avogadro di Casanora conto Alesiandro, Juogutenente 

tenerale, comandante generale della ' divisione. militare 

territoriale di Verona, fu trasforto al comando generale 

della divisione militare territoriale di Piacenza 
Loggesi nella Gas. d'Italia: 


Le, truppe sono sempre corsognate în casoria per lo 
voci di rotabili dimotirazioni. È È 


i assicura. clio i: Prefetti di Piacenza o di Grosseto 

stati chiamati ‘n Firenze dal Ministro dell'interno. 
È evidonto che qusto richiamo ha per scopo la questione 
{ci Sl emigrati ‘romani consegonti ‘î carabinieri. pon- 


_——_—_—_______ 


STERO 
Rivista. 


Il presidente degli Stnt Uniti vorrebbe che 
nelle prossime elezioni s’introducesse nel corpo;elet- 
torale in maggior. quantità l'elemento’ meridionale, 
a fine di combaltere il partito repubblicano, che Ha 
la maggioranza nel Gongressu. L'assemblea, preve- 
dendo;ciò, approvò ai 9 di. gennaîo'tina proposta 
Ai legge. per. togliere al. presidente la facoltà di 
concedere amnistia ai ribelli, e inoltre una legge 
supplementare dichiarò che in' nessun caso l'ambi 
del presidente potrebbe conferire nuovamente i di: 
riu elettorali ai ribelli. La politica del. presidente 
uon è quindi: mutata. Essa si mette in opposizione 
colle Camere ; ‘destitiisce gli ‘ox-ministri © colleghi 
del Lincoln, e fa dî creare nel, Mezzodì un partito, 
che gli sia. devoto. Ma, come nulla impedisce il 
Congrosso di riunirsi fra qualche mese, ‘si ppò pre- 
Vedere che. questo ‘tentativo; fallirà come i prece- 
denti. II presidente si dimostra ostile all’Iaghilterra, 
sollevando di nuovo la dificenza. relativa allA- 
lobo md, 

Si è pubblicata una nuova corrispondenza: relativa. 
‘a quest’aftare: Ai 22/di maggio lord Sianley con: 
‘sentiva all'arbitrato , purchè, si stabilissero duo tri 
bunali distinti, uno pef conoscere della: risponsabi 
lità dell Governo inglese relativamente alle depre= 
cazioni commesse da corsari confederati, l'altra per 
«lecidere sulle reclamazioni generali delle due parti. 
Il sig: Seward in, un) dispaccio dei. d2 di agogto 
respinge questa proposta e dnMmandas che, se vi sono! 
due tribunali, abbiano entrambi. gli 

la @n/altto dispaccio dei: 27 di agosto il Ministro 
degli affari (esteri degli stati Uniti, sostiona che i 
‘ciladini americani hanno diritto ad ‘indennità in ra- 
gi «delle depredazioni commesse dai bastimenti 
Pi <Sumtor, Florida, Giorgia, Shopandoah, 
tutti. costruiti, armati, forniti nei porti della Gran 
Bîstagoa, per essere indi spediti col. mezzo dia- 
‘ggeoti inglesi. ‘Tutti furono ricevuti, protelli, prov- 
viîgionati neî porti del Regno Unito © nei port delle 
icolunie inglesi su quasi Witti i panti del globo. 




























































Il signor Seward Insiste endrgicamente sul paga- 
‘mento di un'indennità ai cittadini danneggiati. Pare 
a Jùi ‘indispegisabile' l'arthonf& fra l’Almerica "6 l'in- 
ghilterra, ma fu rotta, dic'egli, per colpe dell'In- 
ghillterra. Nè ‘esiste: la miniina probabilità che sì 
Possa trai tindovere compiutamente, se non verrà 
regolata amichevolmente ‘e in modo; soddisfacente 
la seria reclamazione ‘the vol’state per recare a 
‘conoscenza del Governo Înglese,, ‘Tule composizione 
a nostro avviso sirebbe soddisfacente: per. gli amici 
della pace e del progresso dull'umianità in! futto il 
mondo, mentreché i principi salutari su cui sarà 
Fondata, giusta .il: diritto ‘delle genti; costituiranno 
ina ‘guida per la condotta, degli ‘Stati commercianti, 
delle lora relazioni scambievoli, disortochè; si; sta- 
bilisca. ovunque. la; pacey l'armonia e la concordia 
internazionale. i 

Sono molto raro le:notizie che;si hanno) dell'in 
temo dél aragumy. Tuttavia il Monitéur (con- 
tiene, il sunto, di una lettera dell'assunzione dei 31 
di maggio, data invero alquanto: antica. La popola: 
zione era decîmata: dal vaitiblo | perchè il Governo 
non riuscì, ancora a diffondere, tra gliabitanti , più 
ni che spagnuoli, l'uso della: vaccinazione. Rari 
inoltre vi sono i medici e la maggior parte di essi 
seguirono l'esercito: Parecchi indigeni. furono spe- 
iti in Europa per istudiarvi le scienzé e’ special 
mente la medicina, ma pochi sono gia tornati. in 
America, 

Il clima, del (Paraguay | è generalmente: caldo e 
secco, ma. da ‘aprile ad. agosto, la temperatura 
sceade talvolta sino al ‘zero: ma:comesil caso è 3s- 
sai raro si 'preadono poche. precauzioni contro. il 
freddo e la popolazione assai povera; manta di ve- 
stimenti e di calzature; V'è quindi considerabile 
mortalità. Oltre il vaiuolo, il cholera fece strage nel 
campo dei Paraguaiani. (Esso fu'importato dagli 
Jeati. Anchie all’Assunzione accaddero ‘alcuni. ca: 
L'amministrazione: prese dei provvedimenti per pre- 
venire l'estensione del. morbo; risanb'le case e‘îm- 
pose gi vapòri venuti da Humaita, una quarantena di 
diecì giorni, Dopo violenti. temporali il flagello: dis- 
parve. 

Sì facevano nel! Paraguay grandi leve e in alcuni 
distretii la coltivazione dei campi. dovette lasciarsi 
‘lle ‘donne, ma questo non è kosa rara tra. gl'in- 
diani. Le immense provviste, necessarie all'esercito 
che s'imbarcavano incessantemente ‘all'Assunzione 
‘avevano fatto: rincarare notabilmente ;le, derrate ‘e 
specialmente |a carue.., Davaxi ‘alacremente’: vpera 
alla, fobhricazione ella. polvere! e delle ‘munizioni e 
nel ‘paese stesso si troyarono, la materie prime, il 
nitro ed il zallo, che prima non vi siraccoglievano, 
Il zolfo vi si trova amalgamato con' minerali di ferro 
ed esige dei fornelli speciali per' là separazione. 

Il maiesciallo Lopez non ha esuufito augora tutti 
i meizi onde può disporre. Secondo quel corpispon- 
dente l'esercito paraguaiano contava ‘ancora. almeno 
20,000. uomiai, tutti concentrati nella: specie di qp: 
drilatero formato dalle muraglie' di ‘Himaita, ‘di; Cu: 
rupayti e. dalle. Lriricee_ che coprnò, 'colleganiole, 
quelie fortezze; Il presidente ‘del Poraguay. ha per 
sè il vantaggio incalcolabile della, conoscenza  per- 
fitta del terreno, non mai esplorato da' suoi ayver- 
sarii, li populo; ha‘ por lui una’ devozione illimitata; 
L'esercito alleato trova un paese rovinato ed è co- 
Slretto a cercar in se stesso tutti i mezzi di sod- 
dishire a' suoi bisog 

——- 












































CORRIERE DEL MATTINO . 





1) nostro. prefetto signor conte Torre partirà: doman 
da Torino recandosi ln congedo: 

ll commend. Mancardi parto: quest'oggi. por Firenze , 
d'ondo si recherà a’ Roma por continuate le trattativo 
sul dolito pontificio. Dicesi però che sarà pure: munito 
di neghi poteri per! trattare all'uopo altresì la quistione 
politica. 

ll Governo bramando, chiarire bene Ja questione 
della consegna: degli emigrati romani ha chiamato 
a Firenze a render conto del proprio operato i 
due prefetti di Piacenza e di Grosseto, Violsi che 
l'ultimo debba essere destituito. 

Un terribile e mistérioso ‘vvenimento contristava do: 
monica il piccolo villaggio di Viale (Astigiano). 

Erano lo 9 di sera, il sig; C. atava per aprire fl can: 
cello cho dà adito: alla sua grandiosa villa, quando ad 
un;tratto gli si presentò un individuo: che gli sparò un 
colpo di pistola. nel petto;0 lo distese morto al suolo. 

L'asassino col favor delle tenebre s'involava ad ‘ogni 
riceroa. 

Il ‘signor’ G., dopo avere ini grandi speculazioni ncqui- 
stato una vistosa fortuna, ora da pochi anni stabilito în 
‘Torino, ove viveva tiniversalmonte ‘stimato assieme alla 
sua famiglia. 

Quest'omicidio! paro  dobbasi ascrivere a luna vondettà, 
‘poichè denari ed'orologio furono trovati addosso alla vit- 
tima, 

È da lungo tempo che nello nostre provincie mon ave- 
vasi menzione di un cosifatto delitto. 

‘Speriamo che laiustizia raggianga il colpevole. 











Abbinmo da Palermo: 

Sul territorio! di Piana dei Grocî, venuti ieri in con- 
fitto colla forza pubblica i due celebri malfattori, Jati- 
tanti ricercati dalla giustizia ; Ajaroloait © Casimiro Sa- 
lerno, quest'ultimo restava uociso, mentre l'altro motte- 
vasi in' salvo. 

Tl Salerno nveva già fatto parte della banda Ciccia* 
© si rileano già caduto insieme ai tre altri componenti 
la banda stssa nell'attacco sostenuto in contrada Oreto, 
‘quando in sua vece fu accertato esserò stato ucciso il 
‘not ‘mono colebre per: nequizia: Filpi. 








Ci scrivono: 
Parigi,,38 settembre. 

T dus partiti — quello della guerra e quello della pace 
— nono in' presenza. 

Por'la' guerra stauno naturalmente i militari capita- 
‘nati dal Niel e da Rigault de Genouiliy, che non so- 
gnano che apalline e comaudo e temono 
dell'esercito, disdegnando tutta le concessioni liberali. 

Perla pace e la riconciliazione col popolo francese 
mediante Jarghisaime concessioni liberali stanno invece i 
più illuminati e devoti amici dell'Imperatore; è fra questi 
fl principe Napoleone. 

Îo stato attuale di incertezza. è insopportabile ‘ed'è 
urgonte prendero una decisiono in un senso od in un al- 
tro; è forse per questo che l'Imperatore rientrerà da 
Biatrita assai più presto che non si credesse. 

Tn quale: senso verrà presa, questa. gravissima risolu- 
zione da cul pendo in Europa la pace o la guerra con 
tutte lo: suo terribili conseguonze? 

Saprà l'Imperatore svincolarsi da, tutte le'suo idee di 
falsa gloria ed assolutistiche, ascoltando invoco il voto 
dell'opinione. pubblica: che ‘unanime sî matifesta' e nell 
‘atampa, 6 neî comizi, e più di tutto nei discorsi privati 















in noîle gréndi cho' nelle: piccole città; sin nei villaggi 
che nollo compagno. secondo le unanimi relazioni degli 
stessi agenti di polizia, deî carabinieri e dei. protetti? 

Io oso ancor sperarlo, poichè l'Imperatore per quatto 
nin ambizioso, non può dissimularaî pure fe enormi dif 
ficoltà, i pericoli e gli stoili risultati di uns guerra con- 
tio la Germania. Un rovescio suebbe la|caduta dell'im 
pero. Se invece esso farà la parte del fuoco, se caderà 
una parto di quell'limitato potero che, lui morto, nos 
uno dellsuoi successori sarebbe capaco di ‘tenere in mano, 
s0 entrerà nella via delle francho e pieno riforuto; se 
somma, invece di voler cssere un sariguinario, eroe de 
medio: dro,  preferirà di prendere lo stupendo posto: dî 
Guglielmo: d'Orange, allora una muova èra di prosperità 
edi paco si prepara all'Europa; una delle, primo. conse- 
‘guenze dolla mutata politica sarebbe. intaoto 1a logica 
risoluzione della questione romana. 

La sua gita in Germania avrebbe aizi fatto una fa- 
vorarolo. impressione morale ‘in tal senso nella mente 
dall'Imperatore. La prosperità, l'alto grado di inciviimento 
cui giungo, quella nazione meroè le più illimitate libertà 
d'insegnamento, amministrative e politiche, avrebbero ri 
chiamata vivamente la sua attenzione, è le conversazio 
atesso fatte coi ministri doll'imperatore d'Austria; uomini 
favero di Altisnimo ingegno. © coltura , ‘avrebbero forte. 
‘monto ridestato 16 ariieho convinzioni liberali che in questi 
tltimi anni d'imporo’oransi assopite nella sua, mente: 

Sporiamo adunque ancora in bene; il ristabilimento 
dolla libertà © della tranquillità morale in Francia , sî- 
rebbo la più sicura guarentigia doll'avveniro dell’Italia: 


NOTIZIE SANITARIE 
Torino, martedì ‘a messogiorno. 

Dal mezzodì di ieri a quello d'oggi sì ebbe in città un 
ol ‘cano di cholera 0 4 decessi. 

Nei borghi casi e 3 decosaî. 

Nel contado © casi è 6 decert. 

Uni choleroso poi fu trasportato (da Condoro a Rivoli 
‘dx Rivoli a Torino! | 

Uno dei. detti cholerosi è. curato negli ospedali, ed 
uno dei detti dédesai: avvenne pure negli ospedali. 

Ta totale abbismo 12. casi © 14 decessi 

Genova, dal 29/al 80, casi 9, morti 7. 

Milano, dal: 28 al 20; casi 21, morti'19/1o tutta la pro- 
vincia, casi 2%, morti M; 

Venezia; dal'98 al 20; casi 7; morti I 

Livorno, jd, casì i, morti 10) 

Napoli, ‘dal’27 al :98, cast 19, morti 16. 

Nella restante Italia' non vi esiste: più il morbo, meno 
. qualche provincia siciliana dove miete qualche vita, 
qui apigolnese nel:campo della ‘recente mei 

e 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stetani), 
‘Parigi 90) settembre (notte). 
L'Etendard nonunzia. che’ Lavalette arrivò sta: 
mane a Biarritr: Assicora: che Rouher partirà. pure 
domani per Biarrite, 
Nuova York 29. settembre: 
Notizie da Messico recano che, dietro ordine di 

Juarez, fu fatto una perquisizione in casa del mi 

stro Magous per. ceroarvì alcuni importanti. docii- 

MON. Quesit ipa, f0r0no.Arovati. 

2. Berlino, A ottobre, 

È arrivato il generate» Fleùry. 
Il re d’Annover:accettò le! proposte: prussiane. 
La Gaszetta detla Croce dice essere possibile la 

annullazione del trattato) doganale ‘col Wurtemberg 

se lo Camere wurtemberghesi respiugessero i trat 
tati d'alleanza corichiusi colla Prussia. 
Il Parlamento federale adottò il progetto che sop- 

prime il monopolio del sale; ed .il progetto che e- 

sonera dall'obbligo .dei passaporti. 






































VITTORÌO, BERSEZIO, Direttore, 
Rizzos Manco gerente, 





Notizie Commerciali 

maroLi, 28 seltenibre: — Cercili. — Una 
delle più importanti Borse è ‘stata questa in, 
riguardo allo derrite. 1 grani consegnabili 
nel giorno 10 ottobre prossimo, che ‘ieri si 





allo stesso prezzò, ma 


Così questo istituto ‘alla cui potenza dovet: 
tro! inchinarai totti in capitutisti ‘Guropdi 
‘che tenno il predominio! di tutto le orso ci 
ronde lin lireva trklto percorso li sua orbita 
discebdento, Isso fu foridto dagli al 
frtelli-Peroite » dall'economisa M; Chevalier; | 1' 
CENA 
chiusero a ducati 3,06 11, oggi hanno ‘inco | dell'impero, ed ora si ccclissa e'scomparisce. 
Aainciato a negaziar 


Gli azio 








isti 





ssemble 





voro © prosporaro 





‘con ‘senipiè. migliori speranze per 
poiché nori solo verranno rimborsati gli iute- 
essi futuri, ma egianlio. quelli passati, 

i delle Romane atrepitano per- 
chò non si paga loro il diridenlo e non ti fa 


"Ta Socità pra itanto d'atorno al Mini 
iero per oitanoro mubvi soccoa, 





vvrenirei 





num. 951 
Totale introduzione a tutto il 98 


Barbère da L.2 80/a $.90 — 





PREZZI DELLE UVE. 
ASTI, mercato del 90 settembre 1667. 
Quantità introdotta sul mercato nel giorno 

6 aettombre miriagrazami 25,086; ini mastelli 


riagrammi: 849,128; in mastalli num. 10560. 
preszo me- | Caserm di Commerelo ed Art 





LavanPOOL, 80) settembre. — Vendite di co- 
toni 18,000. ballo 

Le vetidite sarebbero state molto maggiori 
lora i possessori avessero accettato i prezzi 


i venerdì: 
Orleanà 9 1jf id; Fair Dbollerah 


Middliy 
68814; Fare Bongal 511N'd. | (Sol): 














dotto; mi- 

















gradatamente la, smania per l'aumento, ba 
incominciato a manifestarsi e progredando ha 
fntto sl cho _il prezzo si fosso spinto a du- 
cati 9,15 12. Quello che è avvenuto nel grani 
di ‘ttobro è avvenuto pure in quelli. di di- 
cembro, i quali banvo. incominciato a con- 
trattarii n ducati 8,10 per andaro a formarni 
a ducati 9,19. GU oli lan seguito ‘un'bscil- 
Jazione opposta dappoichè hanno incominciato 
® contrattarei n ducati 5,10 per andaro a 
fermarsi a ducati 50,80, £ Gallipoli futarî. 
La causa principale dell'aumionto dei grani 
0 del ribasso, degli olii ‘è dovuta \allà conti- 
nuazione del vento frediissimo/ che perdura. 


RIVISTA FINANZIARIA. 

Ribasso su tutta Ja linea in Franci. 

‘A Parigi alle cagioni di diMdonza già tante 
volto da' noi @numerato , sì aggiunge ora la 
rovina dall Credito) mobiliare, francese. Questo 
fatto prende lo proporzioni. di un disastro , 
poichò insieme. all'istituto prinelialo ‘sidono 
tutta lo grandi intraprese'da’ bisò sostenito 
0 sussidlate. 

La Sociotà di Credito mobiliare, ha,120 
milioni di'cnpitalo; diviso in 240,100 ‘asioni 
di 500 îr. caduna; Queste azioni | toocafono 
fino 1,800 fr; or fa un anno avevano ancora 
più di 160 Yr: di premio, ‘Fatto’ ) conto fra 
il corso d'allora: è quello d'oggi (liro 179) In 
perdita degli ‘azionisti ascenide A 88 milioni. 
A più di altrettaato ascondo ‘a, pordita sui 
titoli delle Sociotà da Toi dipeadénti , ‘che 
sono: l'Immobiliare | il Mobiliare spagnuolo; 
10 Traasatlantiche | il Nord spagauolo ‘edi 
Magazzini genera 

















È quòsta pure una perdita non love per 
poratore_ tanto nel: rapporto, morale quasto 
nel! materialé; poichè' accresto) il malumore di 
‘nù'estéci clisse di persone contro il Governo; 
‘quisi! rendendolo, responsabile dei danni sof. 
enti. 

L'arresto e la liberazione di Garibaji asor- 
cit breve © fugrice itipressiono; ed ia fi del 
donti ‘troviamo i uostri fondi alla Borsa di 
Parigi ‘più. bassi di quando il fiero nizzardo 
‘minacciava ‘i confini pontifii. 

Id ‘questi’ giorii moltî dividendi si matt: 
rano da nol © getteranno, considerevoli ca- 
pitali sul mercato. Poccato cho 1a differenza 
no-srresti il buon effetto. Fra Prestito ‘ha 
zionalo, Obbligazioni demaniali , Obbligazioni 
meridionali: è ‘qualche ‘altro titolo. sono circa 
inn ventina: di ‘tlioni da esigersi, 

‘illo Obbligazioni ‘imerillionati ai ‘è destata” 
uualetio ricerca) a Milano, 6d'è gidito, poiché 
al preszo attuale presentano, uno dei più lu- 








‘rosi, ed ;utili impieghi. L' anno prossimo -va |! 


în vigore l'estiorione a 500 fr; questa. eren: 
[fiati id citcolaési nel'hriimo nono; equi- 
‘Yaléro ad dp nuovo dividendo di 60 cent, per, 
obbligazione, ed andrà; sempre via crescendo 
‘negli azini ‘deguenti. 

Già ‘arinupzianimo l'esito della sasemblen 
della Vittorio Emanugle che approvò. la ven 
dita del tronco della Savoia ; ‘così _il Baita 
sconto entra; in possesso doi 400,000) frac 
di rendita cho ritiene iu cauzione dei suoì 
credi 

La obbligaaioni dell canale Cavour sulle 
quali: chlamamino in tempo l'attenzione dei 

ti lettoîì, ui sustengono bene a Parigi © 















Non basta che lo Stato nostro (è c»aì rice!) 
sin già creditore: di 120 milioni, bisogna an- 
cora che aggiunga altri sacrifzi, per tenere 
‘in pill questa: denomerita Società. So questa 
"fora generosità viene strappata dalla debo- 
lezii.del nostro Governo, potremo dire che 
Ta'rovina ‘finanziaria è certa ad incvitabilo e 
‘codiglieremio Î nostri lettori. a vendore ogni 
ditalo di prestito governativo. 

All'8” del corrente (ottobre si adunaro ‘in 
Firenze gli azionisti dell’Adriatica orientale 
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BORSA. DI PARIGI !- ‘90 sottembra 1867 


Î. iale. 
n 


Giorno 

precedente 
Lonsolidatà; Inglosi: | | D945I8 948 
0/0 Francese, ; * 09,08 69.08 
* 0/0Italiano. a ® 48.70 4825 
‘Az.‘dolCred. mob. Italiano 8 > >» » > 

n n Mi [ola gi + 195 
JAsionà della ferrovia 

Los» sr 
3876 0 S78 + 
050» a 











‘HANAMA DI CONDARGIO ‘D) ARTI DI TORINO. 
Condizione: pubblica delle Sete, 
Bollettino, dell giorno 30 seltembre 4867 

Orazio; 





polli. [13 poso 10 
Trama n n GR 
Has a, 3 n 85099, 
‘atveri n (È MLICATI 
Toti 38 207; dI 


Totale nel mose a tutt'oggi colli n. 660. 


dio por ogni mirisgramma lire $ 25 948. 
Uvo da L.8 00 a 13 di — prezzo medio 
per ogni miriagramme liro 8 48 691. 





Borsa di Genova - 30 settembre 1867, 

La Borsa d'oggi'fu dobole. 

La Rendita italiana si contrattà per con- 
tanti da liro 52 42/a 52/95, ©_ restò chiesta 
‘a questo prezzo ed offerta a 52 
1 li Prestito Nazionale i contattò a Lire 





Le azioni della Banca Nazionalo ti no- 
quziarono por contanti a Lro 1539, e rimasero 
lomanidate a lire 1550 ed offerte a 1549, 
Negli altri valori non al conchiusero ope- 
razioni. 
Francia. breve offerto a 107.219, chiesto 
n 1069/05 Londra ‘A vata 37 Il atre 





mani 36 


Borna di Milano - 10 settembre 1887. 

1 primi cor della Rendita sostenuti da #2 
85/252 5î; ma per l'ora di Boraa si era rie] 
‘baisasto a 5240. Darante questa si chiuse con 
tendonza debole n 58 83. 

"1 Prestito 1808 offerto a 71 112 con qual. 
lié compratore a 71 It. E 

Lo Demaniali n 849 50, 10 Azioni merilio- 
nali ‘da 147 50 a 187. Lo relativo. Obbliga: 
domia dt na 

gi si spiegò un aumanto sui da 20'fran- 

ch, ‘cho da 2Ì 68 aumentarono 21 0. 

TÌ Francia da 107/20 a 107/95, î Londra 
da: 86/00 0:26.95 n 8 mos. 

‘Rendita ‘alla sora da 52 85 a 52 23 118 
per consegna di ottobre p. v. 

1 pesi da 20 franchi si. pagarono da 21 48 
a 2188 con scaraì venditori. 


10m, 80 settembre. — Il mercato odiorno 
diedo luogo ‘a buoni altari correnti a prezzi 
‘discretaznento sostenuti. 




















(oliettino Uffa 
BORSA DI TORINO 
1° cottabea 1867. — Fondi pubblici, 
Consolidato. 010. Contratti del mattino în cont. 
5220/25 29/27 1j2 35 (52 21) BD hO 50 
BO 50.50 45 d5 95-35-95 05-85 9 95 GL 
42.19) 





Corso; legalo 52 12.11%, 
Impres. Naz: 1866 5 p.(010. 0. ‘d. min c. 
8: 80/69 vaglia staccato, 
Banca Naz. O. d. m. in c. 1140. 
Obbi, doman. C. d. m..in 0, 888 37 12. 
Pezza daL.:90:d'oro Li. 21 46. 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita : corso legale aumento 
cent. 35. sulla borsa precedente. 

La risposta doi' premi alla Borsa di iori a 
Parigi è stata il segnale di molto offerte ju 
Rendita italiana. compratori di premi, ve: 
dendoli perduti, par riconquistare i loro atlorso 
si portarono venditori al 15 ottobre , quelle 
offerte insistenti fecero ribassare il. contanti 
il fine mese più di quanto ognuno 

"a pol senza alte che lo solito voci sa- 
etnto di 





rivoluzione a Roma, ece. ecc, furuno 
‘messo in giro per parte dei” venditeri a $00- 
perto ondo posare sui corsi di liquidazione e, 
Fifarsi, sulle differenze del. déport a cui sog: 
giaciono con tara costanza. 





Fa meraviglia a Parigi il veder tato il 
morire "taliato n 250, quando if francese 





Se Messene piange, Sparta non ride! Si 
tame cho quesi'ultimo' dovrà andare in liqui- 
dazione. colla ruina di ‘chi sa quanto fami 


glio. 

Tstauto l'odierno; nostro mereto rimase ale 
quanto strabiliato da un simile ribasso: tut- 
taria (i (corsi si. mantennero. relativamente 
fori essendo praticato per la Rendita da 
82 28 a 52-90. 


Valori industriali senz'affari. 
Preatito idem. 





È 


















Da vendere in Giaveno | MUNICIPIO DI PINEROLO 
Borgata della Buffa 










Decima citrazione a sorte 

n Spe si n di COMDAgnA ci SO rele Obvtizato nta Petito 1856 
DIRSI GR eine olio | Pel IT 

Pel elatio acquisto dligorai: | cimento tl solito. Suo Voltaire 

| sint rire clio in AT [arl i 

Alberta Vee cpp | gg Ye0 So ital Clio pini RL 20 clio i oi 


FASO I Pesio avo eun pet 
Balbo (ore 4 18) — Compisnia | _1N i questa città in virili del decreto reato 
Lasa eg: Ze Tocompasnia | INVENZIONE PRIVILEGIATA | =" fobbraio 1858 , in: conformità (el 
geniaio 188 


2 Gli studenti di | TAVELLA per il'caleoto, utile | FAlativo regolamento, di cui gii 










chi “onitilj, Fesidelizh @ dimora ignoti; | Questi stabili furono! comprati dal 
0g Geo Get clio | SOI ISLA o dire AP | (QUE MGM (orme Sei 
finitvo deliberamento, in progludicio | mina -ordinatio dapiuti- {dettò stri- | 1a SUI conti {li ‘al quale si può 
diitivo dellberamento, in proglulico | inalo di commertio per wedarsi far | fr l'aumento dl sesto iti 
SFatoNi to Gioni residenti 1 primo | Yuogo alla Fifocazione della, sentenia | ottobre prossizio. 

ni Piobesi, a Barbatescò Pltro; debi- | profertà: dallo‘ stesso tribunale .Il | ‘orino; 27 settembro 1807, 

tori principali, è di Gallio Francesco | giorno. 16 agusto pitimo passato, colla Perfiiciol) tico-cdic, 
© Pollogria ffatelip e! sorella di Gio- | qiale sarebbesi filata alli 11 aprile di z 
danni, Niglino. Giokfan Tu Lorenzo, | 1566; l'epocé della! cessazione dei pax | x97) ESTRATTO 

Canaveri Micholo/fa Lorenzo. rosi 
duliti a Barbaresco, Majnardî Giuseppe 


Sabato 5 ottolire prossimo, alle ore 









































smenti ef! fallimento, dello stesià 


istro. Lubini di serittura di società u sento 

















} i a l'articolo 158, cod. di commerdio 
lo, utile diggnno Brttere sotto: | è Giogoni frafelli fu Gincomo resi- | | Torino, 27 settimbre 1807. dell'articolo 158, c 
Qi | att ani N ienioi di | FN perazo pria cosine | Go Neil e Cagoli arto Hilf ost, Piacenza. _ | _ Por criar 1 ettembpo corento, 
compagnia Moral Aa Pinerolo; 16 settembre 1607 tn "i dito lenti Benndetto e Gar 
È a società efivico POLJEDRI SCOMPOSTI Tsindado! | VARSESALNI lg sOAN ISLI Sul tale | 4234 NOTIFICA DÌ BANDO lieto Giorgio residenti in Torino, 





= 3 titiievini allo studin della geometria. | di 
x Rossini — Compagnia Salvini rap- | a 
presenta: Il marito in campagn Un Pisa [NORGE Do per le 
tive, — Ti tulto a prezsi diseretissimi, | (100 ‘DIREZIONE 
Circo Miano (ore 1 ‘/1) — La | di Merlino Pasquale, vi E 
'Dranimatica Comphgnia O; Miniati | Galli, 49, Torino; Hocauto “quin | elle Tusse o del Dennni6' di Ciniso. 
rappresenta i ZU moro del mantello | Chissa Valdaso. | oo ®© Pubbl) 


È Peri Wbndità di alalili all'asta put» | E cossittta una società fu accomno- 
COREOnI Hlica tu senso dell'arto 141: codice | diva. pomplico) per. l'esercizio. & un 
proc. cit. | Boggio. di fmderia in quebta città, 
‘Ad instanza del rovarendissimo ca- | via Montebello, da far tempo dalli 15 
‘itolo| metropolita di Vercelli, in | settembre gorrente a tatto il:14 set 
persona dei sii logittimi amministra. | tcbire 1870. 


ritorio di Barbaresco; e da casi Gin- 
cola e) terzi possessori possedi 

Gli stabili ridetti sono posti în, ven: 

ò distinti orti al prezzo 

im, iL: 820 31 hes 























;. 570): torzo ed il quarto 

































































Fosso. E Sin noto' che certa Scassa Tuoi li @ consistono, in due fab- | tori nel giorno 10° prossimo mese dl. |. Tlsig. Loardiy quale socio: nocoman- 
7 mare svuta pr Britati, di'cui uno hI' prio è l'altro | novonnrè, ore 9 dotimeridinie nanti | datario ha ‘conferito. diversi oggetti 
8 Mtaroutano (re 7 19 = CRIGLIARDO Si imono stato ca | ha smarrita la viceita peorrbrià 8 | soc oto gilt prati camp, | i triuno cei di Vercelli rà | ed una’ designati ella. soricra 
“Trentini di gita di n giugcae, | BIUDTADMI | vetdere. = Dirigersi | SAS de, Tgnio Nozionale, li Ila | calietta, gobili e ripa e soio vete | luogo l'incanto in un sol lotto di un | di società; Il loro ammontare fu va 
tore Ke Ballo? caposizione tnivcre | BI 818: Berutti libiaio, Salazo: |. l ioù nominato di Lo 100, Gone Jai | Gil alle condizioni specitcato nell'ap. ipo di casa polo ia. serzitoio di | iniato in L. 3000. Il sig. Garigato 
sole di Pai 4275 | oto di Savigliano, ‘è chè i lkporrà | PoSitò: bando! Venalé compilato dal | Ciglianb; propo di Marin Audisto fu | ha conferito Ta PEturia indunitia © 
_____— 2 l Gul rilascio Gi milia. censite Ioia | cancellioro dello stesso tribunale in | Giovanni Battista | vedova di Giolitto, (i. dichiarato 
7 s'aprirà dn Torino, | GUANO. VERO DEL PERÙ vita a suo fevare, quando dopo un 18 fetieabog 87 che è dep:  Clueppa di domiclo © esile È | uz prlcato però ostie 
Ai 13 vottbbre:si aprirà in Torino, pisa Mose dalla Lersa pubblicazione della | 5!fat0 presso la'bteasa cancellerio del | gnoti, sil di L: 80 a favor del Gariglietto. 
in di Po, mu: 35, sotto la dire- presso gli dpodizionieri ‘AU | tribunale: il'giadicto di 
bia di Po, 5 . presente notlicanza, non ‘sisi Fae Vinno puro. nperto'il giadicto 
zione del ‘cav; prof. Augusto | @&» 6 IL, fratelii MEUSSENO | opposizioni ‘al riguirdo: Alba, il 21 settembro 1867. tane sil presagi pra 4282, DINT) 
HEER via della Provvidenia, 19, Torino. | Cuaso, 16 settembre 1867. Cantalupo Francosto ‘p;(& + | dal detto. corpo di casa, ed ingiunti (ls Put) 
CS E Pel Dirtore!! | Cri eee SL. | ritor feriti di postare sl |! Apuana del ivato chilo di 
IL BANCO-MODELLO {i Miprimo cegretorio || SCRASTA E GRADUAZIONE | | cancelloria del bibunato fa” giorni | iosto circondario, delli 12 prossimo 
: i) Da affittare al presente Lame (as Pdl) 30° dla notiica el bando 10 lor | dovenbre, rà luogo 1a sota © 
Oaia la scuola d'applicazione |e_ di DARA ‘a pabblica notata eis | Gomante di collocazione è ttoli Te: | successivo deliberamento della pezza 
perfezionamento del banchiere, mer: { Magazzino od ‘alloggio composto di del ‘ig. Ginseppe Ber: | ni use n ‘canipo situata sul territorio di San 
canto, proprietario, fnanzibre, ecc. | quattro membri con due. entrate © | 6102 DIREZIONE te n Perorà Argentina, il ||| VorSolh 25 settombro 1807. Giorgio Canaveso, nella regiona Cor- 
La scritiura mercantile, interessi 6 | cesso interno, al piano terrano lt 





‘di ‘Pinerolo con sen- Colonna successore Avondo:_ | toreggio ‘è ‘Bettuino, vMescritta ubl 


rendito;improstiti ed ammortizzazioni ton 


delle Tasse 0 del Demanio di Cuneo. 
SOT zioni |, Dirigersi al magazzizio catta di G. 9 
Sutil goti copi Tignale (Comp, via S, Prenoieo Gt Puoan) 
tanti ed interes, la corrispondenza ABI IÙ O NICO noto che certo Caiano Gio 
nello quattro liigde moderna, (eoc.; ci lun aniaerita la ricet 
tutto all'atto pratico, Pec! l'ammio |, BARZÙCONE DÌ PROFUMERIE | vita nrovsisoria a saldo fl Prestito 
sione rivolgersi a tutto settembre, al DE 





0:14 cadente settembre, autentico 
1269) FALLIMENTO riglino, piato ll'inianao dol 
i Demarze. Giouankii Bettinta fu | sig. conte Alfonso, Coardi! Bighasco 
dina magi nato Ellroy | di Carpenetto domleliato ia oro, 
impresaro, residente a Torre Police, | nutorizanta dallo stesso. ibunale a 
1 sig giudico delegato alla proco- | pregiutiio di Dinando Giorgio dallo 


i i iuglio ulti scorso ehiimata 
nol giudicio di subastaniono, promosso 
contro Ferrero Tommaso, debitore 
prizcipale, ‘Gdl i séguonti terzi 
‘aessorì Bonons; Pietro, Peyret Barto- 
lomeo Alessandro, Peyret Catteriva 






























Nesti ei alto falesie [amo Ale o ; stesso 'comtne di San ‘Giorgio, con 

Pitta, Shel sole fo data 5 aprile 1867,col | agito di detto” delitare ‘Tommaso | dura gl ato giudico dì fuliento e di 

Dircitoro in via. Principe Tommasa ARIA OITURO. 20:78) Wel valor Domini BIL. 000 | estero. ott sedette oi | Gain pd di Lato Nencenza, deli AS estate rullo e 

"° Corso corno par pi adulti ta Persi del ea dc | Slitta l'a cola | Mteto,crnpria ziito gi | dine dl gono ogg gltamenio | (e inni teo Mia 
Corso seralo per gli adulti‘ e corsi | petto alla portina! della Biredtia gi DOrrA (pair va into a Pomaretto, Yinay Antoniv'do- | registrata con: marca, da, bollo a lire, tn ‘osservanza.’ del 

mpSGi di Ioguo GStero. "© 908 | Commons Si lc) DTTAA gii | mile ricevuta provvisoria. eno fa: | micilato nd Tnverto Pibasca, Giona | voto nentlieta dal cancelicro; naso | delterato) sotto” l'ossramaza dille 


yore, quando dopo un mese dalla Îl giorno 10 ottobja prossimo, ore gi |\coldizioni di cui nel iano preaosen- 


paipi i nato: 
del Atto; in edi di qredibri mel [SO 07 ciitinire 1807. 


Realis Giuseppe D. c 











Pietro è Maddalena Bettolétto con- 
ngi: Giacomino © Peyronel ‘Susanna 
vedova di Giovanni Ferrero, tutti di 
domicilio, residenza © dimora ignoti, 
diobiarata la contumatià dei tion com 
pari, 


terza pubblicazione della. presente 
notifcanza non siansì: fatte opposi- 


Da affitlarsi pel S. Martino AGGG | “un fe retemore 607 


Pel. Direttore 











fallimento interessati debbazio comp 
tiro una ni, nel sla dei congrt 
ij questò trillunatò civile e corresio- 
‘nale, f./f. di triiubalo di commercio, | SUBASTA E GRADUAZIONE 





4 
4188 INCANTO, | 48%, 01 crrazione Lada gta del coso Dica dl Grint; 
(23 Pubbl) Cow atto, dell'usbiere presso il tri- | cossruita: questa (CARA A. nt RE. 
Mo 0 SIANO ai 19 ft Gitto Perin Pato | ew di varo (cent) 69; ito ‘a 
dl proscibo mese i dor OPA avanti | Fotr6ri in dildo) Bs'cidoite culla | quogla cun (vi Bialtro terreno N Ue 
SI e ALMOnARDIO ATani | iianza del'lfot: Giada Pausini | di cortile; dell'a 
dala delle pubbliche ‘idjbtza, inatente | Ata, yuue citato Piotro Luubinî, di | deAti ib RE. 











Tezimento di Cason Vecchiò sa |, Autorizeò 1a vendita per. subasta- daro alla. veiicaziono. dell (8 Pubbl 
eretto St primo segretario | sino Forsata delie MRI cri | Toro beodi, abcondo posti dell | ig, Cie ni tonota dat 
prietà della Casa della Gisterna, coltivato ‘a rissio, a prati ed afatorii a RAR | trait svenne DOMA III (ic [ego tribunale civité di Torino allo ore 10 
Ficonda, diviso in duo lotti riunibili a piacimento, consistenti fn 





éasamenti, campi, prati, boschi o ca- 
otagneti; ‘da’ segoire ‘in £ distinti è 
separati lotti; sul prezzo ‘d'estimo a 
ciascun Îotto attribuito, cioè: 
Pel 1° lotto di L. 2300 
Pal, di , 150 
Pellio n di n 500 
Pel i, \di , 1600, 
Dichiard aperto.il giudicio di gra- 
Quazione sul prezzo per. cui saranno 
veriduti i detti beni nominando a giù: 
dico! delegato’ all'strazione il signor. 
giudice presto" 10 Atesso tribunale av- 
Yocato, Cesare Gaetano Florio, 
Ordiuò ai creditori inscritti di de- 
positro alla cancllria di ditto 
urlo lo doro domande di collocazione 
motivato edi. docume 


Lotto 1° Cason Vecchio VEtt. 20l 67 00. Gior. 765 76 4108 DIREZIONE 
Lotto 9° Sia Giorgio, 131 55 28, 997 Si delle Tasso e' del Demanio dî Cuneo 


Consistenza complessita tt #Î9 32 96 Gior. 1163 31 Io 
Por lè occorrenti notizi, dirigera a Torino dalla | segreteria della Casa; | Lee O cn cao Dogliani Ludo: 
w Vercelli dal procuratbre Furno, ed a'Vettignò dall'Agonto locale. 3160 smarrita la ricevuta prorti 


ROTA; sa) del Ar Nes 
287,00 lire in argento 
PREMIO PRINCIPALE DELLA LOTTERIA DI STATO 


202, del valor nominale di L, 100, 
GUARENTITÀ DALLA CITTÀ DI AMBURGO 





Vart. 601 del vigente codice di com- | avrà luogo l'incanto e successivo de 
merci, possono fra giorni 30 proeit | beramento, gli infra indicati sta- 
Fimettére dd al siudaco del falimento | bili mandati ‘subastarsi ‘al fnstariza 
causidico capo Vincenzo Lamarchia, | di Bartolomeo, Valzanin residente a 
‘esercente in Pinerolo od al cancelliere | Ceresolo d'Alba, ed a progiudicio delli 
sottoscritto li loro titoli con nina bots | ininorî. Gioanui ei Alma fratello e 
in carta da bollo, in cui siano ind | sorella. Cavaglià rappresentati | dal 
cate le somm delle quali sì fauno | loro padre Antonio residente a Scat- 
creditori. magno, 
Pinerilo' dalla: cancelleria. del tri | “Lotto 1:Interritorio di Carmagnola, 
busale civile: e'correzianale £. £. di | regione’ Beronelle, are 218, cent. SÙ | 
tribunalo di commercio, 27 settembre | ira campi, prato e bosco; qistini in 


1867. mappa colli. numeri 10, 1: 
Bg, n fa 





Li creditori vc 3 mente, del- | mattutine del 18 prossimo novembre, 






































1288 || | conte dal ruolo di' Cherasco; è che dl 
disporrà pel rilscio di Altra. consi: 
‘ile ricevuta a suo favore, quando 
dopo ua mese dalle terza, pubblica- 
ione della prosnte notificanza non 
ansi fatto opposizioni al rigunrdo: 
Cuneo, 16 settembre 1807. 
Pal Direttore 


TI prio segretario 













Gidachino Porzi cano. 
= |, lLotto|..1 lerritdrio. di Coresolo 
DICHIARAZIONE: D'ASSENZA | dAlba, nella regione Masierena ‘e 
Ce Pubbl) Disastto; ‘ard 280, ‘bosco! e. campo n 

Sua istanza di Vateanta Matteo, | cul sono. coerenti! Lionno | frase 


La prima estraziono ba Jubgo il 16 OTTOBRE 1867 
colle ‘seguenti vincita principali : 














iustiicativi 


















































Lire 150,000, 25,090; 45,000, 22,000, 18,000, 15,000, iù nel termine di giorni 50 dalla notiîi- | giu. ‘0, | Bodetto Francesco, la Venooma, Borrl 
12,000, 10,000; eco. ece. OAMOAMI | cazione del relativo bando; fa atea donicliati n PIA I cn | Bertolo la Sad. 
Una Cartella originale valovoie per la suddetta Estrazione ,, Lire 10 || | 1, Da Che il sig. cav. presidente del pre- | bunale civile a'Alby suo |__D) primo lotta verrà esposto all'asta 
sn Diglioiti di Busch Nosionalo, — 4/2: Cartella valevole per la suddetta || 697. DIREZIONE lodato: tribuno “con° sua  CraIsub |'90'opittate mese siate recita l'al prezio di Lo D00, cd il secondo 
Extrazione, Lire 5 in Biglietti di Banca Nazionale. — 1/{ Cartella va-|| | delle Tasse e del Demanio di Torino. | dell'Il corrente meso di sottembre | Alba al N. 1065, il 28 escrente colla | SU! prezzo di L. 300; osservato ie 
Ievolo per la suddetta Estrazione, Lio ®, 18 in Biglietti di Banca ssa: per la veudita dei preaccennati stabili | tassk di L: 5,59, ‘ieblarò. l'assenza | condizioni inserto; nel banilo; venale 
| Nazionale. — E sono spedite contro l'importo affrancato da a 0 SRO Rina MARA del,tribu- | di Maree Domenico fa Giuseppe do- | 9 settembre 1867, visible nell'affi 
| I, G. LUSSIANN Alte Sting, 49, Arbore || so Gore n dicho o vasti | simo vntao nd ila ponetion, | mella e Montà. MA racer ine TI SE 
e ica i Sci of saMa; | | Albo, 29.nettemlire,1867, RIE t 
"— mento della quitanza Ni.2I a saldo caticelliste di quel n Torino; 10 settembre 1867. 
dell quota di Prestito Nazionale ad seluzzio foto pure corrente S8BL Rolando pi Qi Ramella sost, Lusso p. c. 
60. assegnath in nominali L 2ormava il xelativo;balyo: venale per: [7 FALMeNie dito : int 
TAPPETI E STOFFE PER MOBILI nel: comune di Montalenghe. fi venda degli ab ionsemond [GOTI FAUCINENTO duro 
Assortimento di Stofl'e d' ogni genere pe tappeti da pavimenti, De- Ù E ant 











‘di lord Morse pid esercente il Barar zo 
Gelato in “fog vi Niro, | A180 SUBASTAZIONE 
NUBI eri cir î (2% Pubbl) 

Il'tribuliao di‘cbtmdierois/ai Tobin | «natanti Alutto: Giisopie, Carlo © 


scend-lit, Carpet, Passidore e Tappeti da intol, Stolfe RT 
mobili in cotone, lina, séta è miste. Mussole e Cortine ogni qu 


© tutto a proszi ‘modici 














u mo dita delln: ter2à pri 
Blicazic;ae ‘del presente: avviso neita 








“aro7 






















- DE 65 7 ; nigi fratalli tu Teobalo; 6 Doglio 
Presso AVIGDOR © BAREVI, via Ospedale, N. 3, iccanto n vi, j 300 Fano fattò.pogolari oppabizioni, | \c-u e ut net E 6° | poi nenietiai deli A corrtnta mibso | CILE Ir Griucnpo velapa di enbpilo, 
Lagrange. — NE. Si Incaricato della fattara e mettitura dei tapprsi Serra rimosso ll'interesanto il tito RIVENDITA, I doi dro alimento; di detto | fitto: questo enche, qual madre ed 
a u i | Attivo cho ti ppt. {8 Pabbl) Rae SARA GI O SORRONE | ssimitettutico. del itsore di te A 
- ED || Torino, 28 settembre 1807. | Ja (nega lento. di sesto | abitazione © di commercib 041 matits! |1ilio: Andrea, red il: Giuseppe: niche 
| i180 Ti Direttore i duo otti dog] ‘ha nominato ‘iodato itelopordngo | Q4Al.titore; dei mifori suoi frateli 
ks & | MANFREDI per, ditta Guadagnini Merletti e’ Giuseppe e Gipvanui tutti 
‘25 TORI “ dio deco oea Steen une | 
| i ZIONE la SA Sd PORNO EV CLS | bue lvl AI, consente I 


‘del'stndati definitivi Alla gita sep st 5: 
SE Sr de e ni conto © 








Venòrti Adel ina sc) Bi molise 
guerdi E gel eso di ottobre 1887, allo bra>2-fimeridiano nil cir bi Molific\ dla i 
| pizzo, i procederà lincnio oi mit6 di pati tetti e Tinpied | spo ba Siirato 


oto pressi lla oct 3 ye | stesso ine, 11 N_ 2), coro, paga-. | 
2g ala SO RO O I, pesa 
ut sala del pielso ti MELO. dI A, torgibt to ia 











pa 





"pl pt 











Finora cei fi GRA OL puro cato a coll e 
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